Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: Geografando
Scuola: Primaria
Materia: Geografia
Classe: 5^


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Le regioni italiane



	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	La sfida consiste nell’individuare le attività economiche di una regione a scelta attraverso l’osservazione della sua cartina fisica.


	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	Viene previsto un ripasso delle caratteristiche degli ambienti di montagna, collina, pianura e costieri, anche dal punto di vista del clima e delle vie di comunicazione; in apertura della lezione si procederà ad un brain storming per verificare i prerequisiti.



	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	Gli alunni svolgeranno un’attività peer to peer di osservazione della cartina della regione scelta e conseguente formulazione delle ipotesi riguardo alle attività; queste ipotesi verranno presentate su un cartellone con una metodologia scelta dagli alunni (mappa, schema, o in forma più creativa sottoforma di una carta tematica).



	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	L’insegnante durante l’attività valuterà la partecipazione, l’impegno, l’apporto positivo e produttivo e la scelta dei criteri per dare risposta al problema. 

Successivamente gli alunni relazioneranno alla classe le loro “scoperte” motivandole oralmente e spiegando il loro elaborato. Infine confronteranno le loro ipotesi con quanto esposto nel sussidiario per eventuali integrazioni.


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	L’approccio scelto rispetto a quello tradizionale che normalmente prevede la lettura del sussidiario, permette agli alunni una maggiore consapevolezza e uno sviluppo di competenze spendibili in situazioni simili. L’alunno è parte attiva e non elemento passivo dell’apprendimento.




